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Identificativi catastali 
Fg.9, Mapp.567-1673-1779-5816-5817-5920-5922-4705-4706-4707-4699-
4700-231-4704-228 (parte) 
 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione identifica un’area libera interclusa all’interno del tessuto 
urbano consolidato, prossima al centro comunale e collocata in posizione strate-
gica rispetto ai valori di accessibilità viabilistica (SP 49, Via Kennedy e Via per Mol-
teno) e del trasporto pubblico locale. Nello specifico l’area identifica un ambito con 
disciplina urbanistica già predeterminata, essendo un ambito di trasformazione 
del vigente PGT (AP_M01 b del vigente Documento di Piano) non attuato.  
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
Si intende pervenire ad una rideterminazione delle quote di trasformazione non 
attuate che si intendono strategicamente confermare, a favore del ridisegno ur-
banistico organico e coerente di un complesso di aree libere intercluse che integri 
aree pubbliche, o d'uso pubblico, ed aree private, in ottica di completamento e 
saturazione delle porosità urbane esistenti all’interno del tessuto urbano consoli-
dato, valorizzando i valori di accessibilità infrastrutturale. 
 
 
Parametri urbanistici ed edilizi di intervento 
 
ST = 17.765 mq 
 
It = 0,40 mq/mq di ST destinata ad usi del gruppo funzionale Gf 1, Gf 3, 

Gf 4 e Gf 5 ammessi;  
It = 0,70 mq/mq  di ST destinata ad usi del gruppo funzionale Gf 2 am-

messi. 
 
Ip = 15% di SLP generabile da It Indice facoltativo aggiuntivo, condi-

zionato a prestazioni facoltative di cui 
art. 11 c. 6 

Ic = 15% di SLP generabile da It  Indice facoltativo aggiuntivo, condi-
zionato a prestazioni facoltative di cui 
art. 11 c. 4 

Rc = 35% di Sf 
 
Rp = 30% di Sf 
 
H = 11,5 m 
 
Dc, Df, Ds Quelle previste all’ art. 6 delle norme del Piano delle 

Regole 
 
 

Destinazioni d’uso 
Sono escluse tutte le attività classificate come insalubri di primo livello, la grande 
struttura di vendita commerciale Gf 4.5. e quelle appartenenti al gruppo funzio-
nale Gf 5 “agricolo”. 
Le destinazioni d’uso afferenti al gruppo funzionale produttivo-artigianale Gf 2 (ad 
esclusione del gruppo funzionale Gf 2.4.) e artigianato di servizio Gf 3.5, purché 
compatibili con la residenza ai sensi dell’art. 8 delle norme del Piano delle Regole, 
sono ammesse per una ST massima pari al 35% e da localizzarsi nella porzione 
all’uopo riservata come da “schema orientativo” di cui alla pagina seguente. 
La realizzazione di medie strutture con superficie di vendita superiore a 800 mq 
costituisce previsione di carattere sovracomunale ed implica pertanto la realizza-
zione delle intese di cui al c. 10 art. 70 delle norme del Ptcp. L'insediamento delle 
stesse è subordinato alla produzione di adeguate analisi sui flussi di traffico attuali 
e generati. 
 
Modalità di attuazione 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 12 Lr. 12/2005 e 
s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per comparti stralcio funzionali individuati 
nello “schema orientativo” (comparto n. 1 e comparto n. 2), purché non com-
promettano l’attuazione complessiva delle previsioni di cui alla presente scheda 
e concorrano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle prescrizioni di cui 
alla seguente sezione. 
 
Prescrizioni 
Oltre a servizi minimi da garantire all’interno dell’ambito trasformazione e prescritti 
dalla norma del Piano dei Servizi per le aree non urbanizzate antropizzate (26,5 
mq/ab), è prescritta una compartecipazione aggiuntiva per aree a servizio nella 
misura di 0,1 mq ogni mq SLP, da reperire anche all’esterno del comparto me-
diante cessione gratuita, piuttosto che monetizzabili o traducibili in opere pubbli-
che e/o di interesse pubblico di equivalente valore, da realizzare, scomputabili da-
gli oneri comunali. 
Dovrà essere verificata, per l’eventuale acquisizione, la presenza di proprietà co-
munali interne all’ambito di trasformazione (strada del Poncione). 
L’attuazione degli interventi dovrà assicurare le superfici per parcheggi privati di 
pertinenza prescritte dall’art. 9 delle norme del Piano delle Regole 
In relazione alle destinazioni Gf 2, Gf 3.5/P, Gf 3.6 e 3.10 dovrà essere prodotta 
la documentazione relativa alla valutazione di impatto acustico (VPIA), con le mo-
dalità previste dall’art.8 c.2 della L. 447/95 e smi e dal Dpr. 142/2004. 
 
Concertazione 
Al fine della piena integrazione delle aree di intervento nel tessuto urbanizzato esi-
stente, nella fase attuativa occorrerà valutare la possibilità di realizzazione di colle-
gamenti viabilistici di connessione nord-sud (Viale Vittoria – SP49) ed est-ovest. 
 
L’utilizzo dell’indice compensativo Ic dovrà essere volto in primo luogo all’acquisi-
zione e conseguente cessione gratuita all’amministrazione comunale dell’area a 

servizio in previsione posta poco più a nord dell’ambito di trasformazione prospi-
cente alla stazione ferroviaria, alla quale è assegnato un indice edificatorio teorico 
pari a 0,2 mq/mq, nella misura necessaria alla verifica dell’indice Ic stesso. 
 
Individuazione Ambito di Trasformazione su base ortofoto 

 
 
Schema orientativo ripartizione comparti funzionali 

 
1. Residenza (Gf1), terziario-commerciale (Gf 3, Gf 4; ad esclusione di Gf 3.5/P, 
Gf 3.9 e Gf. 4.5) 
2. Produttivo/artigianale (Gf 2, ad esclusione di Gf 2.4.) e artigianato di servizio 
complementare con il produttivo Gf 3.5./P.  

AT01 
Via Kennedy, Via per Molteno 



  

Città di Oggiono 
Documento di Piano - Allegato 1 

Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano 

 

 

2 
 

Estratto PR02 – “Carta del Piano delle Regole e dei vincoli del Ptcp” 
 

 
 

 

 

 

 

Estratto DP12 – “Carta dei vincoli e delle tutele” 
 

 

Estratto DP13 – “Carta dei vincoli amministrativi” 
 

 
 

 

 
 
Si dovrà pertanto osservare quanto stabilito dalla normativa vigente relativa alle 
installazioni degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione, ovvero dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003 (G.U. n. 199 del 
28/08/2003) 
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Per l’area indicata con sigla AT2 si confermano integralmente le previsioni del 
PGT 2013 approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 83 del 16-12-2013 
e divenuto efficace a seguito di pubblicazione sul BURL Serie Avvisi e Concorsi 
n. 22 del 28.05.2014 che identificava l’area con la sigla AP-M02 
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Identificativi catastali: 
Fg.9, Mapp. 5770-5771-5772-5743 
 
Descrizione dell’ambito 
L’area identifica un ambito urbano intercluso con disciplina urbanistica già prede-
terminata, essendo interessata da un vigente Piano attuativo con convenzione 
sottoscritta in data 31 gennaio 2008, in attuazione della previsione del previgente 
Piano Regolatore Comunale (ex PL12). L’ambito è collocato in prossimità del 
centro comunale e collocata in posizione strategica rispetto ai valori di accessibi-
lità viabilistica (SP 51 e Via Kennedy). 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
Si intende perseguire la revisione e conseguente attualizzazione di previgenti pre-
visioni d’ambito in corso di attuazione, per la risoluzione di specifiche criticità attua-
tive, per le quali è richiesta la verifica dei meccanismi attuativi vigenti o nuovi criteri 
di concertazione a seguito anche del mutato quadro economico, attraverso la 
definizione di soluzioni alternative, al fine di agevolare e consentire la piena attua-
zione delle trasformazioni previste dallo strumento urbanistico vigente, riprogram-
mando contestualmente i termini delle ricadute pubbliche attese. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi di intervento 
 
ST = 3.969 mq  
 
Al comparto AT03 sono assegnati i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
It = 0,40 mq/mq,  comprensiva della volumetria di recupero 

dell’antico edificio “rurale” ricompreso nell’ambito. 
Ip = 15% di SLP di progetto  Indice facoltativo aggiuntivo, 

condizionato alle prescrizioni di 
scheda 

Ic = 15% di SLP di progetto   Indice facoltativo aggiuntivo,  
condizionato a prestazioni facoltative 
di cui art. 11 c. 4 

Rc = 1/3 di Sf;  Rc = 40% di SF solo in caso di utilizzo dell’indice pre-
miale Ip nelle modalità prescritte dalla scheda 

Rp = 15% di Sf;  
H = 13,50 m. 
Dc, Df, Ds Quelle previste all’ art. 6 delle norme del Piano delle 

Regole 
 
Destinazioni d’uso 
Sono esclusi i gruppi funzionali produttivo artigianale Gf 2 ad eccezione delle atti-
vità Gf 2.2., le grandi strutture di vendita Gf 4.5., le attività agricole Gf 5, oltre che 
le attività classificate insalubri di primo e secondo livello afferenti al gruppo funzio-
nale Gf 3. 

La realizzazione di medie strutture con superficie di vendita superiore a 800 mq 
costituisce previsione di carattere sovracomunale ed implica pertanto la realizza-
zione delle intese di cui al c. 10 art. 70 delle norme del Ptcp. L'insediamento delle 
stesse è subordinato alla produzione di adeguate analisi sui flussi di traffico attuali 
e generati. 
 
Modalità di attuazione 
Al fine di consentire una ottimale distribuzione plani volumetrica, l’attuazione 
dell’intervento in conformità con le prescrizioni e specifiche di scheda potrà avve-
nire mediante Permesso di costruire convenzionato. 
 
Nel caso in cui venga posta in attuazione la trasformazione secondo i contenuti 
della convenzione vigente in essere alla data del 31 gennaio 2008, e qualora dun-
que si attui il diritto acquisito con la vigente convenzione senza procedere con il 
riconvenzionamento per attuare le previsioni di cui alla presente scheda, la pre-
sente previsione di trasformazione di cui alla scheda AT01 è da intendersi non più 
attuabile.  
 
Prescrizioni 
L’indice premiale Ip di scheda è conseguibile in caso di ricollocazione della SLP 
esistente entro un’altezza non superiore alla soletta di copertura del primo piano 
esistente e consente di poter usufruire di un rapporto di copertura pari a Rc = 
40% di Sf. 
 
Oltre alle dotazioni territoriali per servizi minimi da garantire previsti dalla norma del 
Piano dei Servizi, è prescritta la compartecipazione aggiuntiva per aree a servizio 
nella misura di 0,5 mq ogni mq SLP realizzabile mediante l’indice di edificabilità 
territoriale base It (al netto della SLP dell’edificio rurale esistente), complessiva-
mente da reperire mediante cessione diretta o equivalente monetizzazione (piut-
tosto che la realizzazione diretta delle opere di interesse prioritario di cui agli obiet-
tivi per l’equivalente controvalore, da scomputarsi dagli oneri). 
 
Quota parte delle predette quantità di aree a servizio da cedere si intendono già 
reperite nella misura delle cessioni effettuate nell’ambito della convenzione vi-
gente sottoscritta in data 31 gennaio 2008. Al netto delle aree da cedere obbli-
gatoriamente all’interno del comparto per garantire le dotazioni territoriali minime 
stabilite dalla norma del Piano dei Servizi e non monetizzabili, è facoltà dell’ammi-
nistrazione comunale richiedere la permuta delle aree di proprietà comunali già 
cedute nell’ambito della convenzione, e non ritenute strategiche ai fini dell’inte-
resse pubblico e generale, con altre maggiormente rilevanti ai fini dell’interesse 
generale, anche esterne al comparto di attuazione, piuttosto che la monetizza-
zione del controvalore delle aree comunali che eventualmente potranno essere 
cedute al privato per la verifica dei parametri urbanistici ed edilizi di scheda, o la 
realizzazione di opere di interesse generale per il controvalore delle stesse. 

L’eventuale differenza di valore delle aree e dei diritti edificatori derivante dalla per-
muta di tali aree dovrà essere corrisposta dal soggetto attuatore all’amministra-
zione mediante la realizzazione di opere del medesimo importo. 
 
È prescritto altresì l’assoggettamento alla modalità di intervento non oltre il risana-
mento conservativo di cui alla let. c), c.1 art. 3 del Dpr. 380/2001 e smi volto al 
mantenimento e recupero dell’antico edificio “rurale” ricompreso nell’ambito e re-
lativa conservazione dei caratteri storico-tipologici e ambientali meritevoli di con-
servazione. 
 
L’attuazione degli interventi dovrà assicurare le superfici per parcheggi privati di 
pertinenza prescritte dall’art. 9 delle norme del Piano delle Regole. 
 
In relazione al fatto che l’ambito è interessato da arterie stradali quali la SP51 e la 
Via Kennedy, dovrà essere prodotta la valutazione/autocertificazione relativa al 
clima acustico, oltre ce opportuna attestazione relativa al rispetto dei requisiti tec-
nici passivi di cui al DPCM 05.12.1997. 
 
Individuazione Ambito di Trasformazione su base ortofoto 
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Estratto PR02 – “Carta del Piano delle Regole e dei vincoli del Ptcp” 

 

 
 

 

 

 

 

Estratto DP12 – “Carta dei vincoli e delle tutele” 

 

 
 

 

Estratto DP13 – “Carta dei vincoli amministrativi” 
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Identificativi catastali 
Fg.10, Mapp.5830-1064-1650-1063-3721-3710 (parte)-3711 (parte)-3713 
(parte)-3720-3722-3719-1705 
 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito identifica un’area libera non edificata di completamento del tessuto ur-
bano consolidato, con disciplina urbanistica già predeterminata, essendo un am-
bito di trasformazione del vigente PGT (AT_R01 del vigente Documento di Piano) 
non attuato, con piano attuativo in istruttoria. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
Si intende operare una rimodulazione dei parametri urbanistici ed edilizi e dei cri-
teri di intervento e concertazione, riprogrammando contestualmente i termini 
delle ricadute pubbliche attese in funzione delle esigenze dell’amministrazione co-
munale, uniformando i criteri di intervento vigenti a quelli definiti dalla Variante per 
gli ambiti di trasformazione non posti ancora in attuazione. La previsione è dun-
que da intendersi nel complesso diretta “alla riorganizzazione plani volumetrica, 
morfologica, tipologica e progettuale di previsioni di trasformazione vigenti”, come 
previsto dalla Lr. 31/2014, al fine di salvaguardare e meglio definire i limiti della 
forma urbana. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi 
 
ST = 14.594 mq 
It = 0,15 mq/mq 
Ip = 15% SLP generabile da It Indice facoltativo aggiuntivo, condi-

zionato a prestazioni facoltative di cui 
art. 11 c. 6 

Ic = 15% SLP generabile da It Indice facoltativo aggiuntivo, condi-
zionato a prestazioni facoltative di cui 
art. 11 c. 4 

Rc = 35% di SF 
Rp = 35% di SF 
H = 7,5 ml. 
Dc, Df, Ds Quelle previste all’ art. 6 delle norme 

del Piano delle Regole 
 
Destinazioni d’uso 
Sono escluse tutte le destinazioni d’uso differenti dal gruppo funzionale residen-
ziale Gf 1, e dalle attività Gf 2.2., Gf 3.2, Gf 3.6, Gf 4.1 
 
Modalità di attuazione 
L’attuazione dell’intervento in conformità con le prescrizioni e specifiche di scheda 
dovrà avvenire con Piano attuativo, ai sensi del c. 1 art. 12 della Lr. 12/2005 e 
smi. 
 

Prescrizioni 
Oltre a servizi minimi da garantire previsti dalla norma del Piano dei Servizi per le 
aree non urbanizzate (26,5 mq/ab), è prescritta una compartecipazione aggiun-
tiva per aree a servizio nella misura minima di 0,2 mq ogni mq SLP di nuova rea-
lizzazione, complessivamente da reperire mediante cessione diretta o equiva-
lente monetizzazione, piuttosto che la realizzazione diretta delle opere di interesse 
prioritario di cui agli obiettivi di scheda, per l’equivalente controvalore, scomputa-
bile dagli oneri.  
 
Dovrà essere garantita almeno la cessione dell'area del fronte stradale lungo la 
via Trescano interessato dall’ambito di trasformazione e la realizzazione del mar-
ciapiede lungo il tratto medesimo sopracitato, che dovrà avvenire in continuità 
con le opere previste per l’ambito denominato con sigla APC13. 
 
È altresì prescritto il mantenimento a verde permeabile drenante permanente 
dell'area corrispondente all'ambito a rischio di occlusione ed interessata dalle fa-
sce di rispetto dei due elettrodotti da 132 kV, di estensione non inferiore a 4.500 
mq. 
 
La piantumazione e la progettazione del corridoio ecologico mediante l’utilizzo dei 
criteri di cui alla D.G.R. n. 10962/2009 e delle “buone pratiche per la rete ecolo-
gica regionale in Lombardia” (2011) e s.m.i. dà la facoltà di usufruire dell’indice 
premiale Ip di scheda previsto. 
 
Le aree del comparto sono soggette all'aumento del costo di costruzione se-
condo l'art. 43 comma 2bis della LR 12/05. 
 
L’attuazione degli interventi dovrà assicurare le superfici per parcheggi privati di 
pertinenza prescritte dall’art. 9 delle norme del Piano delle Regole. 
 

 
 

Area verde: area a verde permeabile drenante permanente. 
Area arancione: superficie fondiaria di intervento 
Area tratteggiata: aree di cessione gratuita obbligatoria. 
 
Individuazione Ambito di Trasformazione su base ortofoto 
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Estratto PR02 – “Carta del Piano delle Regole e dei vincoli del Ptcp” 
 

 
 

 

 

 

 

 

Estratto DP12 – “Carta dei vincoli e delle tutele” 
 

 

Estratto DP13 – “Carta dei vincoli amministrativi” 
 

 
 

 
 

 
 
Dovrà essere garantito il rispetto dei disposti della vigente normativa in materia di 
esposizione ai campi magnetici L.36/01, DPCM 8/7/2003 e DM 29/05/08, se-
condo quanto definito dal c. 5 art. 30 delle norme del Piano delle Regole. 
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Identificativi catastali  
Fg.3, Mapp.50 
 
Descrizione dell’ambito 
Il Documento di Piano definisce e disciplina, ai sensi della let. e-quinquies, comma 
2 art. 8 della Lr. 12/2005 e smi, gli ambiti di trasformazione nei quali avviare pro-
cessi di rigenerazione urbana di rilevanza territoriale, onde garantire la reintegra-
zione funzionale degli stessi entro il sistema urbano e incrementarne le prestazioni 
ambientali, ecologiche, paesaggistiche ed energetiche. L’ambito identifica 
un’area appartenente al tessuto urbano consolidato, situata nella parte a nord 
della frazione di Imberido, lungo la provinciale SP60, interessata da un’attività pro-
duttiva (ICAM Spa) allo stato di fatto dismessa. L’area identifica un ambito con 
disciplina urbanistica già predeterminata, essendo collocata negli ambiti del tes-
suto urbano di completamento (ambito PCC R4 del vigente Piano delle Regole) 
con previsione non attuata. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
Si intende pervenire alla concretizzazione e attuazione dell’obiettivo di rigenera-
zione urbana di un comparto produttivo dismesso mediante il recupero e la ri-
funzionalizzazione dell’ambito per destinazioni compatibili con il contesto di inseri-
mento prevalentemente residenziale, onde garantire la reintegrazione funzionale 
del comparto entro il sistema urbano e incrementarne le prestazioni ambientali, 
ecologiche, paesaggistiche ed energetiche, oltre che sociali ed assistenziali, della 
trasformazione. 
 
Destinazioni d’uso 
Sono escluse le attività di cui al gruppo funzionale Gf.2.3 e Gf. 2.4., le grandi strut-
ture di vendita Gf 4.5 e le funzioni agricole Gf 5. È da ritenersi sempre escluso 
l’insediamento di attività insalubri di primo e secondo livello afferenti ai gruppi fun-
zionali Gf 2 e Gf 3. 
La realizzazione di medie strutture con superficie di vendita superiore a 800 mq 
costituisce previsione di carattere sovracomunale ed implica pertanto la realizza-
zione delle intese di cui al c. 10 art. 70 delle norme del Ptcp. L'insediamento delle 
stesse è subordinato alla produzione di adeguate analisi sui flussi di traffico attuali 
e generati. 
 
Prescrizioni e modalità di intervento 
L’attuazione degli interventi dovrà assicurare le superfici per parcheggi privati di 
pertinenza prescritte dall’art. 8 delle norme del Piano delle Regole. 
Gli interventi attuabili all’interno dell’ambito sono così declinati: 
1. In assenza di Permesso di costruire convenzionato, sono assentiti esclusiva-
mente interventi fino alla ristrutturazione edilizia, senza demolizione, che non com-
portino incremento della SLP esistente e regolarmente assentita, né mutamenti 
di destinazione d’uso di aree e di edifici, attuati con opere edilizie, che comportino 
un aumento del fabbisogno di aree per servizi e attrezzature pubbliche e di inte-
resse pubblico o generale, secondo i titoli abilitativi previsti da legge. 

2. Gli interventi di ristrutturazione edilizia comportanti un cambio di destinazione 
d’uso senza demolizione, senza incremento della SLP esistente, nonché gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione (anche parziale) della volumetria esistente, 
purché nel rispetto della medesima sagoma dell'edificio preesistente (ai sensi 
della let. d) c. 1 art. 3 del Dpr. 380/2001 e smi), sono ammessi esclusivamente 
mediante la presentazione di Permesso di costruire convenzionato, dovendo ga-
rantire le quantità minime di sevizi previste dalla normativa del Piano dei servizi per 
i cambi di destinazione d’uso, oltre che una quota di compartecipazione all’attua-
zione della città dei servizi pari a 0,15 mq di aree a servizio ogni mq di SLP di in-
tervento, da reperire mediante cessione diretta anche all’esterno dell’ambito di 
trasformazione o equivalente monetizzazione, piuttosto che la realizzazione di-
retta delle opere di interesse prioritario di cui agli obiettivi di scheda per l’equiva-
lente controvalore. 
Gli interventi di recupero con cambio di destinazione d’uso in assenza di demoli-
zione e ricostruzione potranno avvenire nelle modalità di cui sopra anche per 
stralci funzionali, dovendo garantire inizialmente il recupero di almeno il 50% della 
SLP esistente. 
 
3. Interventi di demolizione e ricostruzione con differente sagoma dell'edificio 
preesistente sono subordinati alla presentazione di Permesso di costruire con-
venzionato e al rispetto dei seguenti parametri:  H max = 11.5 m. 14 m per massimo il 35% della superficie coperta  Sc = 40%  Fino alla SLP esistente.  Dc, Df, Ds: quelle previste all’ art. 6 delle norme del Piano delle Regole 
 
In assenza di attuazione delle previsioni di trasformazione di cui alla presente 
scheda del Documento di Piano, per l'ambito in questione è da intendersi efficace 
e vigente - anche alla scadenza del Documento di Piano -  il regime giuridico dei 
suoli dei tessuti a bassa densità insediativa B3, limitatamente alle pertinenze as-
severate volumetricamente all'edificazione esistente, mentre le rimanenti aree 
sono da intendersi soggette alla disciplina delle “Aree verdi di rilevanza paesaggi-
stico ambientale” di secondo livello (VE2). 
 
Dotazioni territoriali minime da garantire 
Dovranno essere garantiti i servizi minimi di cui alla norma del Piano dei servizi per 
i Piani attuativi e le aree di trasformazione in aree urbanizzate (18 mq/ab), oltre 
che una compartecipazione all’attuazione delle previsioni della città dei servizi pari 
almeno a 0,2 mq di aree a servizio ogni mq di SLP di progetto oltre indice If = 0,2 
mq/mq e pari a 0,4 mq di aree a servizio ogni mq di SLP di progetto oltre indice If 
= 0,3 mq/mq, da reperire mediante cessione diretta anche all’esterno dell’ambito 
di trasformazione o equivalente monetizzazione, piuttosto che la realizzazione di-
retta delle opere di interesse prioritario per l’equivalente controvalore.  
Le predette quantità per servizi potranno essere corrisposte anche eventual-
mente anche in termini di social housing o edilizia convenzionata. 
 

Prescrizioni ambientali 
 
La presentazione del Permesso di costruire convenzionato, corredato da plani-
volumetrico di progetto, dovrà essere sottoposto ad espressione del preliminare 
parere della commissione del paesaggio comunale. E’ prescritta pertanto la pre-
disposizione della relazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 D.Lgs. 42/2004 e 
s.m.i. che dovrà approfondire gli aspetti vedutistici legati alla verifica e la tutela dei 
coni visivi verso il fronte lago dalla viabilità esistente. 
È fatto obbligo il rispetto delle disposizioni in materia di qualità dei suoli di cui alla let. 
a), comma 2 art. 14 delle norme del Piano delle Regole 
 

 
Area verde: area a verde permeabile drenante permanente. 
 
Individuazione Ambito di Trasformazione su base ortofoto 
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Estratto PR02 – “Carta del Piano delle Regole e dei vincoli del Ptcp” 
 

 
 

 

 

 

 

Estratto DP12 – “Carta dei vincoli e delle tutele” 
 

 
 

 

Estratto DP13 – “Carta dei vincoli amministrativi” 
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Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano (AT) 
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